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TECNOLOGIE FISICHE INNOVATIVE a.a.2010/2011

PROGETTAZIONE CAD/CAM II
Percorso sperimentale

"Studio e realizzazione di un gruppo per macchina confezionatrice"
Premessa

Il Corso di Laurea triennale in Tecnologie Fisiche Innovative, attivato  nel  2006 in collaborazione con l’Università di Ferrara e svolto nell’ambito di Programma Quadrifoglio, prevede lo svolgimento di 6 insegnamenti direttamente presso le aziende del territorio, tramite lo sviluppo di un project work “personalizzato” e  realizzato da ogni studente  sotto la guida di docenti universitari  di estrazione aziendale  e tutor aziendali,  appositamente formati.

I primi due esami in azienda del  II anno affrontano ambiti generali quali l’organizzazione aziendale e i processi produttivi mentre i 4 esami del III anno affrontano tematiche più tecnico-specialistiche  quali la progettazione CAD/CAM, i nuovi materiali, le normative ed i sistemi di qualità.
Il primo degli insegnamenti in azienda che gli studenti affrontano al III anno è Progettazione CAD/CAM II, che prevede, come propedeuticità obbligatoria, l’insegnamento teorico di Progettazione CAD/CAM I presso l’Università. 
In un’ottica di ricerca continua di modelli didattici  sperimentali in grado di  garantire la massima efficacia  nell’ apprendimento di competenze tecnico-specialistiche fortemente  richieste dalle aziende , si è ritenuto opportuno  riprogettare la metodologia didattica  CAD/CAM 2
Obiettivo realizzare un ponte fra l’ apprendimento di competenze di  base e l’applicazione delle stesse  ad un realtà aziendale fino a giungere alla modellizzazione solida tramite i sistemi oggi più in uso.

Riprogettazione della metodologia didattica 

L’insegnamento è stato i  ripensato  prevedendo di sviluppare un unico project work comune a tutti gli studenti e trasformando i laboratori delle Aldini  in ipotetica “azienda”. L’elemento caratterizzante della didattica sperimentale del CdL in TFI ,  cioè il rapporto con l’impresa, non è venuto  meno in quanto le attività previste  sono state svolte in forte  interazione  e raccordo con due importanti  realtà aziendali: KPL Packaging che  nello specifico ha  funto da azienda “committente” e IMA  che ha  accolto gli studenti per una giornata di full immersion nelle applicazioni del Cad Cam industriale. 
Il progetto ha  comportato l’analisi e lo sviluppo di alcuni semplici componenti di un gruppo appartenente ad una macchina della KPL Packaging  che ha  fornito agli studenti i disegni  per lo studio, la misurazione e la successiva realizzazione con procedimento CAM.

Le  lezioni in laboratorio di AutoCAD 3D e Solid Edge, propedeutiche alla modellazione  dei componenti  al CAD ,  la successiva realizzazione  dei pezzi alle macchine utensili (dopo le lezioni in laboratorio su  Solid Edge,  CAM e la programmazione delle macchine) ed il  loro assemblaggio fisico all’interno dell’assieme fornito da KPL Packaging,   hanno consentito agli studenti di conoscere e comprendere le tecniche e i processi di progettazione e produzione di gruppi meccanici per poi confrontare il lavoro svolto in classe con l’assieme visto dal vero nell’azienda. La visita in KPL ha consentito di contestualizzare quanto studiato e realizzato in laboratorio all’interno di un impianto complesso ed effettivamente funzionate.
Obiettivo formativo   della riprogettazione  è stato quello di  fornire agli studenti le  conoscenze di base:

· della modellazione su AUTOCAD e Solid Edge, rendendoli in grado di studiare, eseguire rilevazioni e ipotesi dimensionali partendo  da componenti già esistenti; 

· di programmazione delle macchine utensili per la costruzione di pezzi e il successivo assemblaggio fisico.
Articolazione del percorso 
Lezioni teoriche presso Unife

Il percorso ha seguito la struttura di impianto di tutti gli insegnamenti in azienda del Corso in Tecnologie Fisiche Innovative in cui sono previste due giornate full time di lezioni teoriche in aula  presso l’Università di Ferrara propedeutiche al project work.
Sono state affrontate le tematiche di base necessarie perché gli studenti potessero  affrontare le fasi successive del progetto, prima in azienda e poi presso i laboratori degli Istituti Aldini. Le ore di aula   hanno riguardato l’evoluzione dei sistemi CAD, la descrizione delle tecniche di simulazione, la prototipazione rapida e gli strumenti di gestione tecnica del prodotto.

Giornata in I.M.A. S.p.A. – Divisione Blister

A completamento  delle lezioni teoriche in Università,  gli studenti sono stati accolti presso la Divisione Blister di I.M.A. S.p.A. per una giornata interamente dedicata alle applicazioni del CAD/CAM industriale e  hanno potuto osservare i principali procedimenti utilizzati in azienda per la configurazione del prodotto e del relativo formato.
Laboratorio  in Fondazione Aldini e Istituti Aldini
Il Project work sviluppato nei laboratori delle Aldini ha riguardato la  realizzazione di  alcuni  componenti  di una macchina avvolgitrice per il confezionamento di rotoli di carta igienica e/o asciugatutto, con film termosaldabili o carta prelevati automaticamente da bobina. Il gruppo era  composto da un tirante, un piegatore, un supporto piegatore e un telaio.
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La prima fase delle attività nei laboratori degli Istituti Aldini si è svolta con lezioni ed esercitazioni di modellazione sul programma di Autocad 3D. Successivamente sono stati modellati i componenti sulla base dell’assieme di macchina fornito da KPL Packaging con rilevazione da componenti esistenti e da tavole di assieme.

L’assemblaggio dei componenti è stato eseguito con il programma Solid Edge e successivamente importato in un formato compatibile con il programma per la realizzazione fisica dei pezzi.
L’ultima fase del lavoro presso gli Istituti Aldini, ha previsto l’utilizzo delle macchine utensili per la realizzazione fisica dei componenti modellati ed il successivo montaggio.

Ai fine del superamento dell’esame gli studenti hanno inoltre scelto un tema di approfondimento a scelta tra quelli proposti dai docenti.

Giornata in KPL Packaging S.p.A. 
La fase conclusiva del progetto ha previsto che gli studenti si recassero in azienda per la visione del gruppo all’interno della macchina automatica funzionante e per potere in questo modo mettere a confronto il proprio lavoro con quello realizzato da KPL.
Esami
Gli esami si sono svolti  presso l’Università di Ferrara; ogni studente ha preparato una tesina su quanto sviluppato durante il progetto ed ha  esposto un argomento di approfondimento a scelta tra quelli proposti dai docenti.

